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Cosa prevede l'area di intervento

L’obiettivo è intervenire sull’organizzazione della rete dei

Consultori Familiari, per renderli più funzionali alla presa in

carico in un'ottica di medicina di genere.
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✓ Consultori Familiari

✓ Medicina di Genere
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servizi di integrazione sociosanitaria
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Consultori Familiari Medicina di Genere
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✓ Infrastruttura

✓ Buone pratiche

✓ Prospettiva di genere nei Consultori Familiari
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Strumenti e attività a sostegno del governo regionale 

dei servizi sanitari consultoriali

MOLISE CAMPANIA PUGLIA BASILICATA CALABRIA SICILIA SARDEGNA

Numero 

Regioni/PP.AA

. italiane che lo 

hanno (su 21)

Documento scritto su 

obiettivi e funzioni dei 

CCFF
NO SI SI SI SI SI SI 15

Programmazione 

periodica di 

attività/obiettivi
NO SI SI SI NO SI NO 13

Linee guida su attività 

dei CCFF
NO SI SI SI NO SI SI 14

Flusso informativo 

dedicato
NO NO NO NO NO SI NO 7

Relazione consuntiva 

annuale
NO NO NO NO NO SI NO 5

Atti formali di 

integrazione con altri 

servizi socio/sanitari
NO NO SI NO SI SI SI 12

Atti formali di 

integrazione con servizi 

educativi/terzo settore
SI NO SI SI NO NO NO 8

Comitati percorso 

nascita aziendali
SI SI SI SI NO SI SI 17
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• In base alle indicazioni dell’OMS, si definisce Medicina di Genere lo studio dell’influenza

delle differenze biologiche associate al sesso e delle differenze socio-economiche e

culturali espresse dal genere, sullo stato di salute e di malattia di ogni persona.

• Infatti, molte malattie comuni a uomini e donne presentano molto spesso differenze di

incidenza, sintomatologia e gravità.

• Uomini e donne possono presentare inoltre una diversa risposta alle terapie e un diverso

profilo di reazioni avverse ai farmaci.

• Anche l’accesso alle cure presenta rilevanti diseguaglianze legate al genere.

Medicina di Genere
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31 gennaio 2018
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AREA A)
PERCORSI CLINICI DI PREVENZIONE, DIAGNOSI, 
CURA E RIABILITAZIONE

AREA B) 
RICERCA E INNOVAZIONE

AREA C) 
FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE

AREA D)
COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE
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Una prospettiva trasversale

attenta alle differenze
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Trasversalità della dimensione di genere

Osservatorio dedicato alla Medicina di Genere
https://www.iss.it/en/osmg-l-osservatorio

GdL 1. Percorsi clinici 

GdL 2. Ricerca e innovazione 

GdL 3. Formazione universitaria e aggiornamento
professionale del personale sanitario 

GdL 4. Comunicazione e informazione 

GdL 5. Farmacologia di genere 

GdL 6. Diseguaglianze di salute legate al genere 

La Medicina di Genere come motore di equità nella salute

https://www.iss.it/en/osmg-l-osservatorio
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Consultori Familiari Medicina di Genere
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• La valutazione delle progettualità presentate ha evidenziato criticità/difficoltà nel

processo di integrazione tra la prospettiva di genere e le attività/gli obiettivi dei

Consultori Familiari.

• Nella maggior parte dei casi si è riscontrata la mancanza di un sufficiente dettaglio

utile a comprendere e a valutare lo sviluppo e l’attuazione concreta dei progetti.

• Non sempre è emerso chiaramente il modello di riferimento del Consultorio

Familiare che si intende realizzare/rafforzare.

Valutazione dei Progetti
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• Sono stati organizzati incontri di condivisione e confronto con i

referenti regionali, per definire con maggior dettaglio le criticità

evidenziate e consentirne il superamento.

• Sono stati resi disponibili alcuni documenti di riferimento in merito

alle tematiche affrontate.
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• E’ importante lavorare, anche grazie alla condivisione di conoscenze ed esperienze, affinchè le progettualità, anche

formative, pianificate dalle Regioni partecipanti, siano contestualizzate nell'ambito delle attività e degli obiettivi

previsti per i servizi consultoriali.

• E’ importante, anche in merito all’adeguamento infrastrutturale delle sedi consultoriali e

all’adeguamento/potenziamento tecnologico dei Consultori Familiari, definire al meglio il modello di riferimento del

servizio (quale modello di Consultorio Familiare abbiamo in mente?), anche in un’ottica di integrazione ospedale-

territorio, di integrazione socio-sanitaria, di Rete Materno Infantile.

• Il percorso intrapreso è ricco di novità e opportunità, che in alcuni casi non dispongono di risposte predefinite. E’

dunque importante mantenere un approccio «sperimentale», che consenta di procedere con un monitoraggio

attento, la verifica costante, la valutazione puntuale delle criticità anche grazie al coinvolgimento dei diversi attori

coinvolti, utenti compresi, per orientare/riorientare al meglio, anche in corso d’opera, gli step successivi.

• Senza dimenticare:

Riflessioni e attività future
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✓ Infrastruttura

✓ Buone pratiche

✓ Prospettiva di genere nei Consultori Familiari
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Grazie !


